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I.  Seguito della discussione del disegno di legge:  

  

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché 

disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei 

medesimi comuni (Approvato dalla Camera dei deputati) - Relatori 

MANCUSO e VACCARI (Relazione orale)  (2541)  

   

II.  Mozioni sulla candidatura di Milano a sede dell'Agenzia europea del 

farmaco (testi allegati)  

   

III.  Discussione dei disegni di legge:  

  

DE POLI. - Riconoscimento della lingua italiana dei segni  (302)  

  

- Nicoletta FAVERO ed altri. - Disposizioni per la promozione della piena 

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva e per il 

riconoscimento della lingua dei segni italiana  (1019)  
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- PAGLIARI ed altri. - Disposizioni per la rimozione delle barriere della 

comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e 

della LIS tattile, nonché per la promozione dell'inclusione sociale delle 

persone sorde, sordo-cieche e con disabilità uditiva in genere  (1151)  

  

- CONSIGLIO. - Disposizioni per la rimozione delle barriere della 

comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e 

della LIS tattile e per la promozione dell'inclusione sociale delle persone 

sorde e sordo-cieche  (1789)  

  

- AIELLO. - Disposizioni per la rimozione delle barriere della 

comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e 

della LIS tattile e per la promozione dell'inclusione sociale delle persone 

sorde e sordo-cieche  (1907)  

 - Relatore RUSSO (Relazione orale)  
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 MOZIONI SULLA CANDIDATURA DI MILANO A SEDE 

DELL'AGENZIA EUROPEA DEL FARMACO  

  

(1-00724) (Testo 2) (27 settembre 2017)  

MANDELLI, ROMANI Paolo, AZZOLLINI, SERAFINI, ZUFFADA, 

RIZZOTTI, ROSSI Mariarosaria, FLORIS, SCIASCIA, MALAN, BOCCARDI, 

ALICATA, RAZZI, CERONI, CALIENDO, PALMA, MINZOLINI, PELINO, 

PICCOLI, MARIN, BERTACCO, AMIDEI, SCILIPOTI ISGRO', GASPARRI, 

GALIMBERTI, D'ALI', PAGNONCELLI, PICCINELLI, CENTINAIO, 

CANDIANI, ALBERTINI, MANCUSO, VICECONTE, GUALDANI, 

PERRONE, ZIZZA, LIUZZI, FUCKSIA, BIGNAMI, MAURO Giovanni, 

RICCHIUTI, ZANONI, SPOSETTI, LAI, ESPOSITO Stefano, SILVESTRO, 

SANTINI, COCIANCICH, BROGLIA, DEL BARBA, LUCHERINI, 

MUNERATO, BISINELLA, BELLOT, ROMANO, CASSANO, D'AMBROSIO 

LETTIERI - Il Senato, 

premesso che: 

l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) è un organo decentrato dell'Unione 

europea, con sede a Londra, che conta circa 1.000 dipendenti; il suo compito 

principale è di tutelare e promuovere la sanità pubblica e la salute degli animali 

mediante la valutazione ed il controllo dei medicinali per uso umano e veterinario; 

l'EMA è responsabile, in via principale, della valutazione scientifica delle 

domande finalizzate ad ottenere l'autorizzazione europea di immissione in 

commercio per i medicinali (procedura centralizzata); 

a seguito del referendum del 23 giugno 2016, che ha posto fine all'adesione del 

Regno Unito all'Unione europea, e stanti gli effetti che l'uscita di tale Paese 

determinerà per il sistema sanitario dell'Unione (dalla ricerca e sviluppo per i 

prodotti farmaceutici, alla spesa sanitaria e farmaceutica, al commercio e agli 

investimenti, alla regolamentazione del settore), l'EMA dovrà trasferire la propria 

sede in un'altra delle 27 nazioni dell'Unione; 

il referendum è destinato a produrre effetti nel Regno Unito anche per il sistema 

sanitario dell'Unione europea, dalla ricerca e sviluppo per i prodotti farmaceutici, 

alla spesa sanitaria e farmaceutica, al commercio e agli investimenti, alla 

regolamentazione del settore; 

dopo l'uscita della Gran Bretagna dall'Unione europea, l'EMA dovrà dunque 

trasferire la propria sede in un'altra delle 27 nazioni dell'Unione; 

l'Italia rappresenta uno dei più importanti produttori farmaceutici in Europa ed è 

uno dei Paesi fondatori dell'Unione; 
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la Lombardia, in particolare, è la prima regione italiana nel settore farmaceutico 

con 28.000 addetti, più altri 18.000 che lavorano nell'indotto, ed investe ogni anno 

7 miliardi di euro in ricerca e innovazione; 

anche nel campo biomedicale la Lombardia, con oltre 800 imprese, 30.000 

dipendenti e il 49 per cento del fatturato nazionale, è la prima regione nel settore 

dei dispositivi medici. La provincia di Milano, in particolare, è l'area a maggiore 

concentrazione di imprese, con circa il 61 per cento delle imprese lombarde, e 

quasi l'80 per cento del fatturato prodotto nella regione; 

nel mese di settembre 2016, è stata avanzata ufficialmente la candidatura di 

Milano, a seguito di un vertice tenutosi alla presenza del presidente della Regione 

Lombardia, Roberto Maroni, del sindaco di Milano, Giuseppe Sala, e, per il 

governo, del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, Maurizio 

Martina, oltre che del rettore dell'università degli studi di Milano Gianluca Vago e 

dell'imprenditrice Diana Bracco; 

anche il direttore generale dell'AIFA, Mario Melazzini, ha riconosciuto che, con 

l'arrivo dell'EMA a Milano, la città potrebbe consolidare il proprio status di polo 

europeo delle biotecnologie al servizio della salute; 

la candidatura di Milano è stata, infine, suggellata dal "patto per Milano", 

documento contenente gli obiettivi strategici per la città condivisi da Comune e 

Governo, firmato il 13 settembre 2016 dal Presidente del Consiglio dei ministri 

pro tempore, Matteo Renzi e dal sindaco Giuseppe Sala; 

considerato, inoltre che: 

il Ministro della salute, Beatrice Lorenzin, subito dopo l'esito del referendum 

britannico, ha avanzato la proposta di candidatura dell'Italia, ed in particolare di 

Milano, ad ospitare la nuova sede dell'EMA, assicurando l'impegno del Governo 

in tal senso; 

il Ministro ha annunciato, infatti, che il Governo ha messo in bilancio un 

investimento di 56 milioni di euro che servirà per costruire la futura sede 

dell'EMA; 

il 6 luglio 2016, il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, ha dichiarato che: "Milano, 

una delle città con la più alta vivibilità in Europa, si candida all'eventuale 

ricollocamento dell'Autorità bancaria europea (ABE) e dell'Agenzia europea per i 

medicinali (EMA), forte di una ottima rete infrastrutturale, dieci università, 

investimenti per l'area post Expo e un mercato immobiliare in piena ripresa"; 

il 31 agosto 2017, il presidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, al termine 

di un incontro con il direttore esecutivo dell'EMA, Guido Rasi, ha evidenziato la 

necessità che "la selezione della nuova sede dell'Agenzia Europea per il Farmaco 

avvenga sulla base di criteri oggettivi, elaborati a livello europeo con l'obiettivo di 

rendere il più economico ed efficace possibile il suo funzionamento nell'interesse 

dei cittadini"; 
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come ricordato dallo stesso presidente Tajani, i 6 criteri individuati dalla 

Commissione dell'Unione europea e dall'EMA sono: garanzia che l'agenzia sia 

pienamente operativa nel momento in cui dovrà lasciare Londra e il Regno Unito; 

facilità di accesso alla nuova sede; esistenza di scuole per circa 600 studenti figli 

del personale; accesso al mercato del lavoro e assistenza sanitaria per le 900 

famiglie del personale; continuità operativa e distribuzione geografica tra le 

diverse agenzie europee; 

l'Italia possiede tutti i requisiti per ospitare l'EMA, considerato anche che è uno 

dei più importanti produttori farmaceutici in Europa, che l'industria italiana è in 

grande crescita e vanta un export pari al 71 per cento della produzione, a 

testimonianza di una vocazione internazionale che andrebbe riconosciuta e 

premiata; 

da indiscrezioni circolate nei giorni scorsi, sembrerebbe che la candidatura di 

Bratislava sia, al momento, la più accreditata e, quindi, in vantaggio rispetto a 

quella di Milano, 

impegna il Governo a sostenere concretamente la candidatura di Milano a sede 

dell'EMA e porre in essere tutte le iniziative necessarie in tal senso, rappresentando 

questa scelta una grande opportunità culturale e economica, nonché uno stimolo 

per valorizzare il patrimonio scientifico nel campo sanitario del nostro Paese. 

 

 

  

(1-00836) (27 settembre 2017)  

DE BIASI, BIANCONI, CORSINI, D'AMBROSIO LETTIERI, GAETTI, 

PALERMO, ROMANI Maurizio, URAS, ALBERTINI, BIANCO, 

COCIANCICH, DEL BARBA, DIRINDIN, GIOVANARDI, GRANAIOLA, 

MANASSERO, MARCUCCI, MATTESINI, MATURANI, MIRABELLI, 

MUCCHETTI, PADUA, SILVESTRO, ZUFFADA, ROMANI Paolo, FLORIS - 

Il Senato, 

premesso che: 

l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) è un organo regolatorio decentrato 

dell'Unione europea, con sede a Londra, il cui compito principale è quello di 

tutelare e promuovere la sanità pubblica e la salute degli animali mediante la 

valutazione ed il controllo dei medicinali per uso umano e veterinario; 

l'EMA è responsabile della farmacovigilanza, della ricerca e della relazione con le 

imprese farmaceutiche; 

dopo l'uscita della Gran Bretagna dall'Unione europea, l'EMA dovrà trasferire la 

propria sede in un'altra delle nazioni dell'Unione europea; 
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l'Italia è uno dei più importanti produttori farmaceutici d'Europa; 

il Governo italiano ha avanzato la proposta di candidatura di Milano come nuova 

sede dell'EMA; 

si tratta di un obiettivo strategico per il cui raggiungimento è necessaria la 

compartecipazione di tutte le istituzioni (Comune di Milano, Regione Lombardia 

e Governo nazionale), al di là degli orientamenti politici, come fu fatto in modo 

vincente con il "metodo Expo" nell'interesse del "sistema Paese Italia"; 

a questo proposito, si ricorda la recente costituzione dell'intergruppo parlamentare, 

italiano ed europeo, per un impegno trasversale finalizzato a sostenere la 

candidatura di Milano per l'EMA; 

di particolare rilievo è anche la mobilitazione delle realtà produttive e di impresa 

per la stessa finalità; 

premesso inoltre che: 

Milano è l'area più adatta ad ospitare un'istituzione così importante per le sue 

caratteristiche infrastrutturali (basti pensare alla presenza di 3 aeroporti che 

consente un agevole collegamento con l'Europa e con il resto del mondo), la sua 

capacità di accoglienza e di rappresentare una "cerniera" con l'Europa; 

Milano è la sede migliore per ospitare l'Agenzia europea per i medicinali, perché 

è al centro del più importante distretto della ricerca, compresa quella in campo 

biomedico, e sede di innovazioni nel campo (basti pensare al progetto "Human 

Technopole" e alla costruzione di una rete nazionale di ricerca); 

Milano è una città che sta vivendo una fase molto dinamica della sua storia, con 

un consolidamento dei settori tradizionali e una forte espansione di quelli più 

innovativi. Le sue università, i centri di ricerca e l'industria specialistica 

garantiscono un habitat ideale per le necessità dell'Agenzia europea; 

l'EMA a Milano non solo sarebbe un elemento di prestigio, ma potrebbe concorrere 

allo sviluppo e all'innovazione organizzativa, occupazionale e di prodotto, ad 

esempio se si pensa al campo dei farmaci innovativi e a quanto sia importante 

ragionare in chiave europea, e non solo nazionale, sui criteri di innovatività e 

sull'aspetto etico del prezzo dei farmaci, aspetti decisivi per l'accessibilità alle cure 

e all'universalismo del Servizio sanitario nazionale; 

Milano deve essere vista quindi come centro propulsore di sicurezza, qualità e 

avanzamento produttivo su prodotti come i farmaci dall'indiscutibile valore di 

carattere etico, 

impegna il Governo a proseguire in ogni ambito l'impegno perché l'EMA abbia 

sede a Milano. 
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(1-00837) (27 settembre 2017)  

CANDIANI, ARRIGONI, CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, 

CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI - Il 

Senato, 

premesso che: 

l'EMA, European medicine agency, istituita nel 1995, è responsabile della 

valutazione scientifica, della supervisione e del monitoraggio della sicurezza dei 

medicinali nella UE, ed è essenziale per il funzionamento del mercato unico dei 

medicinali al suo interno; 

l'Agenzia è uno snodo cruciale per la vita dell'industria e dei cittadini europei. 

Secondo Farmindustria, il settore italiano, con la Lombardia come primo centro 

propulsore, ha, fra personale diretto e indiretto, 130.000 addetti, 30 miliardi di euro 

di produzione (di cui 21 miliardi di export) e 2,7 miliardi di investimenti (1,5 sul 

versante della ricerca e sviluppo e 1,2 sul lato produttivo). Il settore farmaceutico 

in Italia può essere considerato la prima industria europea per crescita cumulata 

dell'export (dal 2010 al 2016, con un aumento del 52 per cento), a un pochissima 

distanza da quella tedesca per ordine di grandezza complessiva; 

tra le città europee candidate ad ospitare l'importante Agenzia, che deve lasciare 

Londra a seguito della Brexit, Milano risulta essere quella più qualificata; 

il capoluogo lombardo è, a tutti gli effetti, una città dal respiro internazionale 

(grazie anche agli investimenti fatti per Expo 2015), presenta una posizione ideale 

sotto il profilo logistico, ha ottimi indici di sicurezza e vanta strutture formative di 

eccellenza in ambito europeo; 

lo "zoccolo duro" manifatturiero e di innovazione con cui si confronterebbe 

l'Agenzia a Milano appare corposo nella sostanza, diversificato nelle sue 

specializzazioni e profondamente vitale nella sua natura di lungo periodo; 

secondo l'ufficio studi di Assolombarda, dalle università milanesi, dai suoi centri 

studi e dalle sue imprese, nel 2015 sono stati pubblicati 11.600 articoli scientifici, 

di cui 6.200 nel campo della scienza della vita. Il 15 per cento della popolazione 

opera nelle università. La metà dei farmaci sperimentali per terapie avanzate al 

vaglio dell'EMA è stata concepita nel capoluogo lombardo; 

la candidatura di Milano a sede dell'EMA, a seguito dell'intuizione e proposta del 

presidente della Regione Maroni, ha visto unite e compatte le istituzioni: Governo, 

Regione Lombardia, Comune di Milano, sistema economico e imprenditoriale 

oltre al mondo accademico e delle life science; 

il 25 settembre il presidente della Regione Lombardia con il Ministro della salute, 

Beatrice Lorenzin, e con il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, si sono recati a 

Bruxelles a promuovere, con un atto ufficiale, la candidatura di Milano ad ospitare 
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l'Agenzia, dimostrando sia una compattezza di intenti tra le varie istituzioni sia 

come il "dossier milanese" sia senza dubbio il più forte nei confronti degli altri 

pretendenti; 

l'EMA sarebbe ospitata nel grattacielo Pirelli, disponibile in tempi molto rapidi, in 

quanto una parte dei lavori di adattamento per ospitare l'Agenzia sono già iniziati 

e i fondi per completare le opere necessarie sono stati già stanziati. L'EMA a 

Milano potrebbe essere operativa già dal 1° marzo 2019; secondo il progetto per il 

restyling del "Pirellone", sono previste 1.430 postazioni di lavoro distribuite su una 

superficie di 13.500 metri quadrati, 60 sale riunioni da 8 a 32 posti, e 8 sale 

conferenze da 22 a 350 posti, e logisticamente l'edificio rappresenterebbe 

l'ambiente giusto per gli 890 dipendenti dell'Agenzia, che lavorano con 3.700 

tecnici; 

l'EMA a Milano, assieme ai già esistenti Joint research centre di Ispra vicino a 

Varese, all'European food safety authority (l'Autorità europea per la sicurezza 

alimentare) con sede a Parma, potrebbe costituire un polo scientifico e di 

cooperazione per la ricerca unico in ambito continentale, abbracciando settori 

importanti e correlati tra loro quali le scienze della vita, l'alimentazione e la 

nutrizione, 

impegna il Governo a sostenere con determinazione, presso le competenti sedi 

comunitarie, la candidatura di Milano a sede dell'EMA, affinché non venga 

sprecata un'occasione unica di crescita in termini scientifici, di prestigio 

internazionale e di indotto occupazionale per l'intero Paese. 

 

 

  

(1-00838) (27 settembre 2017)  

BARANI, MAZZONI, AMORUSO, COMPAGNONE, D'ANNA, FALANGA, 

GAMBARO, IURLARO, LANGELLA, LONGO Eva, MILO, PAGNONCELLI, 

SCAVONE, VERDINI - Il Senato, 

premesso che: 

l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) è un'agenzia comunitaria dell'Unione 

europea, cui è affidato il compito di effettuare delle valutazioni sui medicinali; 

la sua istituzione è stata immaginata, tra l'altro, con l'obiettivo di favorire il libero 

mercato dei farmaci tra i Paesi membri dell'Unione; 

con l'EMA si è, altresì, provveduto a ridurre i costi che le case farmaceutiche erano 

chiamate annualmente ad affrontare per ottenere l'approvazione, in ciascun Paese 

membro, alla commercializzazione dei propri prodotti in Europa; 
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tra le attività dell'Agenzia vi è la tutela e la promozione della sanità pubblica e 

della salute degli animali, anche attraverso la valutazione ed il controllo dei 

medicinali e dei vaccini per uso umano e veterinario; 

fin dalla sua fondazione, avvenuta nel 1995, l'EMA ha sede a Londra; 

considerato che: 

in data 23 giugno 2016, i cittadini del Regno Unito, attraverso lo svolgimento di 

un referendum, hanno decretato di porre fine all'adesione del Paese all'Unione 

europea che ebbe inizio nel 1973; 

a seguito di tale esito referendario, si rende necessario, dunque, trasferire altrove 

la sede dell'EMA; 

l'Italia ha avanzato la candidatura dell'Italia a ospitare la nuova sede; 

tra i 27 Paesi aderenti all'Unione europea, l'Italia rappresenta uno dei più 

importanti produttori farmaceutici in Europa, oltre a essere tra i Paesi fondatori 

dell'Unione stessa; 

il Governo italiano ha già provveduto ad inserire in bilancio i costi relativi alla 

realizzazione di una struttura atta a ospitare la nuova sede dell'EMA; 

la Lombardia è la regione italiana che ha tra i propri settori di eccellenza quello 

sanitario e quello farmaceutico; 

anche il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, ha annunciato la candidatura del 

capoluogo lombardo a ospitare la nuova sede dell'EMA, ufficializzata nel 

settembre 2016 a seguito di un vertice tra il presidente della Regione Lombardia, 

Roberto Maroni, il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, e il Ministro delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, Maurizio Martina, in rappresentanza del Governo, 

impegna il Governo a sostenere concretamente la candidatura di Milano a sede 

dell'EMA, ponendo in essere tutte le iniziative necessarie a tale scopo. 

 

 

  

    

  

 


